
Quel percorso di povertà
che guida verso la Pasqua
Dalla Cei il sussidio per la Quaresima BEATO ANGELICO Spoliazione (Scala)
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mparareapregaredipiùattraversolapreghieradel-
l’Angelus» è uno dei tre punti che il vescovo di Ao-
sta Franco Lovignana ha indicato nella lettera per

la Quaresima inviata alla comunità diocesana e pubblica-
ta oggi sulla prima pagina del Corriere della Valle, il setti-
manale diocesano. «Ritornate al Signore: ecco il vero ed u-
nico scopo della Quaresima – scrive Lovignana citando il

profeta Gioele –, tutti, siamo since-
ri, ci allontaniamo da Lui, perché
tuttiabbiamopeccato.Nessunode-
ve avere paura perché il Signore è
misericordioso, di grande amore».
Per il vescovo occorre riscoprire la
presenza di Dio: «Facciamogli spa-
ziodentrodinoi,ciguariscedallefe-
rite della vita, provocate dai nostri
peccati, ma anche dalle situazioni
che abbiamo patito da innocenti,
feritesempreinfertedalmalechea-
gisce in noi e attorno a noi e gene-
ra sofferenza. Ritorniamo al Signo-
re: egli è misericordioso e pietoso,
lento all’ira, di grande amore. Da
partenostra,accogliendolasuami-
sericordia, pentiamoci sincera-
menteecorreggiamolestortureche
cicompromettonoconilmaleeche
ciappesantiscono,cirendonotristi
e rendono più faticose le relazioni

con gli altri, in famiglia, in società e nella comunità eccle-
siale». Di qui l’invito a pregare di più proponendoci «di col-
tivarelamemoriadellapresenzadiDionellanostravitade-
dicando tre brevi momenti alla recita dell’Angelus, al mat-
tino, a mezzogiorno e alla sera»; a fare spazio a Dio e ai fra-
tellidentro dinoi, proponendoci il digiunonon soloilMer-
coledì delle Ceneri e il Venerdì Santo, ma ogni venerdì di
Quaresimaedestinando«allaQuaresimadifraternitàquan-
to togliamo alla nostra mensa». E, infine, per imparare a
condividere «mettiamo in programma un gesto di carità
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Monreale. Una scuola in Tanzania
Pennisi: tempo prezioso di carità
ALESSANDRA TURRISI
MONREALE

nascuolaperleragazze,unliceoscien-
tifico con un centro residenziale, per
sostenere lo sviluppo di una piccola

porzionedellaTanzania.Eccolol’obiettivodel-
la Quaresima di fraternità che l’arcidiocesi di
Monreale ha già lanciato, attraverso un mes-
saggio dell’arcivescovo Michele Pennisi, tor-
nato poche settimane fa da un viaggio in quei
luoghi di missione. «La Quaresima che ci pre-
para alla Santa Pasqua è per la Chiesa un tem-
po prezioso e importante, nel quale la Parola
di Dio ci fa sperimentare l’amore misericor-
dioso del Padre e ci indica gli impegni della
conversione sincera personale e comunitaria
, della preghiera assidua, del digiuno gioioso,
dellacaritàoperosa,dellasceltaprioritariaper
i poveri – afferma Pennisi –. Noi cristiani sia-
mo chiamati a guardare le miserie materiali,
morali e spirituali dei fratelli, a farcene carico
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e a operare concretamente per alleviarle con
l’annuncio gioioso del messaggio di speranza
del Vangelo, con le opere di misericordia cor-
poraleespirituale,congesticoncreti ispiratial-
la condivisione e alla sobrietà, imboccando
nuove strade di evangelizzazione e promozio-
ne umana». E adesso si presenta un’occasione
concreta: «Noi oggi incontriamo, amiamo e
serviamo Cristo presente nelle persone mala-
te, sole, immigrate, detenute, prive di speran-
za, di cibo, di vestiti, di istruzione, di una abi-
tazioneediunlavorodignitoso.Pertantoviin-
vitoaviverelaQuaresimadifraternitàpercon-
tribuire alla realizzazione di una scuola che il
vescovodiIringa,TarcisiusNgalalekumtwa,in
occasione della visita che assieme al direttore
dell’ufficio missionario diocesano e ad altri
presbiteri abbiamo fatto inTanzania lo scorso
gennaio, ha chiesto di costruire nella sua dio-
cesi».Operativamentecisarannovarimomenti
comunitari di raccolta delle offerte, durante le
stazioni quaresimali organizzate nei vari vica-

riati. «E poi nei nostri paesi durante laVia Cru-
cis – aggiunge Pennisi –, per far passare il mes-
saggio che il digiuno e l’astinenza devono es-
sere finalizzati a qualcosa di concreto». Come
precisa nel suo messaggio alla diocesi: «In tal
modo, alla purificazione interiore si aggiunge
un gesto di comunione ecclesiale, secondo
quanto avveniva già nella Chiesa primitiva».
Sono tanti i progetti che la diocesi di Monrea-
le ha sostenuto in questi anni nella diocesi di
Iringa:asili,scuole,opereidrauliche.«Dasedici
anni trascorro lì tutte le estati – racconta don
Dario Russo, direttore dell’Ufficio diocesano
missionario – e porto con me gruppi di giova-
ni che desiderano fare questa esperienza mis-
sionaria. Così sarà anche quest’anno. Portere-
mo il ricavato della grande raccolta che fare-
mo in diocesi. Ogni parrocchia e ogni vicaria-
tosiorganizzerannocomecrederannopiùop-
portuno. Per esempio, la comunità di cui sono
parroco a Partinico, venerdì prossimo farà u-
na veglia di preghiera di inizio Quaresima e
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l contributo più grande che possiamo
dare agli uomini del nostro tempo è
«assumere pienamente in noi l’im-

pronta di Cristo, l’uomo nuovo che emer-
ge vittorioso dalle tenebre dell’odio, del-
l’ingiustizia, della morte: una vittoria non
ottenuta con la violenza, ma con il dono
totale di sé». È in questa direzione che va
il percorso di meditazione, preghiera e a-
zionepropostocomediconsuetodallaCei
attraverso il sussidio per i due tempi forti
della Quaresima e della Pasqua. Una dire-
zione indicata chiaramente dal segretario
generale ad interim della Cei, il vescovo
NunzioGalantino,nellapresentazionedel-
lo stesso sussidio, che si trova nel sito web
www.chiesacattolica.it/quaresima2014. Il
percorso,messoapuntograzieal lavorodi
alcuni uffici della Segreteria generale del-
la Cei, ruota attorno a due passi tratti dal-
le lettere neotestamentarie: «Svuotò se
stesso...» è il titolo che riprende la Lettera
ai Filippesi (2,7), mentre «Da ricco che e-
ra, si è fatto povero per voi» è il versetto
della Secondo Lettera ai Corinzi (8,9) che
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fadasottotitolo.Accogliendol’invitodipa-
paFrancesco,spiegaGalantino,quest’an-
no «siamo chiamati a tornare al cuore del
Vangelo: la volontaria donazione del Fi-
glio di Dio, che spogliando se stesso ci ar-
ricchisce con l’amore del Padre e ci rido-

na speranza». Infatti, aggiunge il segreta-
rio Cei, «in Cristo, umiliato dagli uomini,
ma esaltato da Dio, ogni fragilità e miseria
trova motivi di speranza e risurrezione».
A partire da questi presupposti, il sussidio
è stato strutturato ponendo al centro due
prospettive.Laprimaperledomenichedi
Quaresima, durante la quale si approfon-
disce il percorso di Gesù alla lotta contro
il male fino all’assunzione su di sé della

morteinunprocessodi«svuotamento».La
secondo prospettiva, invece, guida la me-
ditazione nelle domeniche di Pasqua, du-
rante la quale ci si sofferma sul modo con
il quale Dio «ha esaltato» Cristo affidando
alla Chiesa la prosecuzione della sua ope-
ra.
Seguendo quindi questo itinerario per o-
gnidomenica(partendodalMercoledìdel-
le Ceneri e con uno spazio particolare per
il Triduo pasquale) viene offerta una ri-
flessione biblica, accanto ad alcune indi-
cazioni per la liturgia e suggerimenti mu-
sicali per le celebrazioni. Si affiancano poi
le schede per la catechesi per le specifiche
fasce di età e arricchite da . Il sussidio, in-
fine, ai apre alla dimensione «esperien-
ziale»conalcune«finestre»sullarealtàdel-
la famiglia, sul mondo del lavoro, dei gio-
vani, della missione, delle vocazioni. Non
mancano, infine, alcuni suggerimenti di
carità e servizio. Il sussidio è arricchito da
file multimediali video e musicali, che gli
operatori pastorali, i catechisti e i sacer-
dotipossonoutilizzareall’internodelper-
corso proposto.
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Tra Parola, liturgia, catechesi
un itinerario fatto di preghiera
ma anche di scelte concrete
Le schede disponibili online

Due modi,
insieme ai
gesti di carità
personale,
per «fare spazio
al Signore»

L’arcidiocesi siciliana è da
tempo legata alla diocesi del
Paese africano. Mobilitati i

vicariati e le singole parrocchie

L’AGENDA

Con Francesco la «Stazione»
nella Basilica di Santa Sabina
Oggi, Mercoledì delle Ceneri, giorno che secondo il
Rito romano segna l’inizio della Quaresima, a Roma
papaFrancescopresiederàunacelebrazionenella for-
ma delle «Stazioni». Alle 16.30, nella Chiesa di
Sant’Anselmo all’Aventino, inizierà la liturgia «stazio-
nale»cui faràseguito laprocessionepenitenzialever-
so laBasilicadi Santa Sabina. Alla processione pren-
deranno parte i cardinali, gli arcivescovi, i vescovi, i
monaci benedettini di Sant’Anselmo, i padri dome-
nicani di Santa Sabina e alcuni fedeli. Al termine del-
la processione, nella Basilica di Santa Sabina dove
si daranno appuntamento i fedeli, avrà luogo la cele-
brazione della Messa con il rito di benedizione e di
imposizione delle ceneri. Bergoglio, inoltre, per que-
sto periodo di preparazione alla Pasqua ha indicato
la via della povertà come strada maestra di testimo-
nianza ed evangelizzazione. Per il suo messaggio di
Quaresima, infatti, ha scelto come titolo un versetto
tratto dalla Seconda Lettera ai Corinzi: «Si è fatto po-
vero per arricchirci con la sua povertà».
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Assisi

Promossa dai Frati
Minori di Santa
Maria degli Angeli
Si pregherà per temi
di grande attualità

Ogni venerdì la Via Crucis alla Porziuncola Milano. Si inaugura all’Università Cattolica
una mostra-itinerario spirituale e culturale

aVia Crucis come «sintesi del cam-
mino cristiano, della vita stessa di o-

gni discepolo di Gesù, chiamato dal suo
Maestro a prendere la propria croce e
seguirlo». È proprio per questo nel tem-
po di Quaresima, la comunità dei Frati
Minori di Santa Maria degli Angeli ad
Assisi si raduna insieme a fedeli e pelle-
grini, ogni venerdì alle 17.15, per la Via
Crucis. Lo fa attorno alla Porziuncola,
proprio come Francesco, che piangeva
«l’Amore, crocifisso e redentivo». Que-

st’anno la comunità dei frati ha deciso
di dedicare questo momento di pre-
ghiera a temi specifici come «la fami-
glia, il mondo del lavoro, la difesa della
vita, i cristiani perseguitati, i giovani e
tutti i nostri fratelli e sorelle sofferenti.
Pregheremo con loro e per loro, ovvero
per ciascuno di noi, affinché quella Cro-
ce di cui spesso vogliamo difendere la
presenza simbolica nei luoghi pubblici
di lavoro e di cura, sia per ogni uomo e
donna del nostro tempo la risposta più

piena al mistero del male e della soffe-
renza».
Ideata e propagata da san Leonardo da
Porto Maurizio (Frate Minore vissuto tra
il 1676 e il 1751), la pratica dellaVia Cru-
cis vuol essere molto più che una pia de-
vozione. E averla legata ad alcuni temi
d’attualità che a loro volta sono esempi
di «moderne piaghe» della nostra so-
cietà, vuole essere un’ulteriore occasio-
ne di riflessione e preghiera.
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L uattro opere d’arte per un percorso di
riflessione e contemplazione durante

la Quaresima. È l’obiettivo della mostra che
questa mattina sarà inaugurata all’interno
delle cappelle del Sacro Cuore e di San Fran-
cesco nella sede milanese dell’Università
Cattolica. Alle 12.30 l’assistente ecclesiasti-
co generale, il vescovo Claudio Giuliodori,
celebrerà la Messa, al termine della quale vi
sarà l’imposizione delle ceneri. Quindi l’i-
naugurazione del percorso che raccoglie le
opere di Giuliano Collina e di Raul Gabriel.

Del primo vengono esposte «Crocifissione
bianca, 1996» (Smalto, tempera, acrilico e
grafite su tela. Galleria Bellinzona Milano) e
«Frammento di Ultima Cena, 1996» (Smal-
to, tempera, acrilico, affresco e carta su tela.
Galleria Bellinzona Milano); e del secondo
«Depo,2014»(resins,enamel,acryliconcan-
vas) e «BigWhite» (resins, enamel, acrylic on
canvas), dalla collezione d’arte di Palazzo
Lombardia. La mostra resterà aperta fino al
4 maggio, in cui si celebrerà la Giornata del-
l’Università Cattolica. (E.Le.)
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FILIPPINE
I vescovi: la miseria e la corruzione
disumanizzano milioni di persone
«La povertà nella Filippine degrada e disumaniz-
za milioni di persone. Iniziando questo tempo qua-
resimale nell’Anno dei laici, vi invitiamo a riflette-
re sulla povertà, in particolare su quella che con-
traddice il Regno di Dio, e su quella che aiuta a pro-
muovere il Regno»: è quanto scrivono i vescovi fi-
lippini in un messaggio firmato dal presidente del-
la Conferenza episcopale del Paese asiatico, So-
crates Villegas, arcivescovo di Lingayen-Dagu-
pan, diffuso all’inizio della Quaresima. Nel testo,
riportato dall’agenzia Fides, si ricorda che il tas-
so di povertà del Paese si attesta a oltre il 20%,
secondo i dati dell’Ufficio nazionale di statistica.
Questo è «uno scandalo inaccettabile», afferma-
no i vescovi, che mettono poi in guardia dalla va-
sta diffusione della corruzione nel Paese, una pia-
ga che è un vero «cancro pervasivo».

MESSICO
Monterrey, 200 sacerdoti con Cabrera
portano le ceneri ai detenuti in carcere
Saranno circa 200 i sacerdoti che oggi si reche-
ranno nelle carceri dello Stato di Nuevo León (Mes-
sico), per una celebrazione che includerà l’impo-
sizione delle ceneri ai detenuti. Lo segnala Roge-
lio Cabrera López, arcivescovo di Monterrey, in u-
na nota inviata all’agenzia Fides. Un gruppo sarà
nella prigione di Topo Chico, un altro in quella di
Apodaca e un altro ancora nelle carceri di Cade-
reyta. I detenuti che lo chiederanno, spiega Ca-
brera, potranno anche confessarsi. Il presule pre-
siederà l’imposizione delle ceneri nella Cattedra-
le di Monterrey alle 7, per poi recarsi con il primo
gruppo di preti a Topo Chico. La presenza della
Chiesa nelle carceri messicane si conferma così
un contributo prezioso al superamento del clima
di violenza che segna nel profondo il Messico.

Il libro. La storia di Santina al servizio dei più poveri
MIMMO MUOLO

ontinua con grande slancio
l’impegno assunto dall’As-
sociazione Onlus «Amici di

SantinaZucchinelli»afavoredeipo-
veri del Brasile. L’organismo è stato
fondato da monsignor Luigi Gina-
mi ed intitolato alla madre del sa-
cerdote, morta alla fine del 2012 do-
po una lunga malattia, vissuta con
cristiana accettazione. Lo stesso sa-
cerdote di origine bergamasca (che
da anni lavora nella Segreteria di
Stato della Santa Sede) ne ha rac-
contato in dieci libri la vicenda u-
mana e spirituale, destinando gli in-
cassi delle pubblicazioni al proget-
to di aiuto internazionale. Anche il
decimo volume, «Dio asciugherà o-
gni lacrima»(EdMarna,2013,15eu-
ro) ha la medesima finalità e sta rac-

C
cogliendo fondi per costruire in u-
na favela di Salvador De Bahia una
cucina per i poveri (per info: amici-
disantinaonlus@gmail.com). «Que-
sto nuovo libro – scrive nella prefa-
zione il direttore della Sala Stampa
della Santa Sede, padre Federico
Lombardi – è uno sguardo retro-
spettivo che si apre in avanti nella
speranza della vita eterna e nell’e-
sperienza viva della comunione dei
santi. Come i libri precedenti, è u-
na raccolta di genere particolare -
forse inconsueto - di cronache di
viaggi e riflessioni spirituali inten-
se. Proprio per questo suo genere
originale suscita nel lettore do-
mande e riflessioni forti».
Anzitutto, annota padre Lombardi,
«si tratta della narrazione di come
una persona disabile è stata ac-
compagnata per anni in esperien-

ze di viaggi lunghi, impegnativi, ric-
chi di visioni straordinarie e di in-
contri. Penso alla grande maggio-
ranza dei disabili, che vivono una
condizione di limitazione gravissi-
ma delle proprie possibilità di con-
tatto e relazione con gli altri e con il
mondo. Santina è stata privilegiata
e ha potuto vivere anni di esperien-

ze particolari, accompagnata da u-
na grande cura e da un grandissimo
affetto. Quale impegno dedichiamo
effettivamente ad accompagnare la
vita dei disabili che ci sono vicini o
che incontriamo,perché possa con-
tinuare ad alimentarsi umanamen-
te e spiritualmente? Il papa France-
sco parla spesso della "cultura del-
lo scarto": ne partecipiamo anche
noi o cerchiamo vie concrete per
superarla?» Le persone deboli, ri-
corda il gesuita, «sono lì a ricordar-
celo».
In secondo luogo il libro mette in
rilievo il rapporto di un figlio sacer-
dote con la sua mamma. «Il libro di
Ginami ne rappresenta una testi-
monianza sincera ed eccezional-
mente esplicita. I riferimenti bibli-
ci che egli fa ad Anna, madre di Sa-
muele, e all’anziana Anna, che ac-

coglie Gesù insieme a Simeone nel-
lapresentazionealTempio,sonodel
tutto familiari per la gran parte dei
sacerdoti quando pensano alla lo-
ro mamma. Ma il libro permette an-
che di apprezzare come il servizio
sacerdotale del figlio accompagna il
cammino della mamma arricchen-
dolo con la grazia dei sacramenti
della Chiesa, e così tutta la vita del-
la mamma anziana, con la sua sof-
ferenza, diventa un "sacramento"
di unione alla passione di Gesù. An-
che questa è una bella lezione sul
servizio spirituale agli anziani, ma-
lati e sofferenti, che va ben oltre la
vicenda particolare qui narrata». In-
fine, conclude padre Lombardi, «c’è
una dinamica forte dell’amore che
si espande naturalmente. Quando
è vissuto cristianamente non si
chiude nel rapporto riservato fra

per tornare a Dio

personale
aiuti effett
gno».

saràl’occasioneperdareilnostrocontributo».

due o tre persone, ma tende ad al-
largarsi ad altri. Questa è l’ultima
parte del libro e in certo senso la sua
continuazione. Non ha bisogno di
commenti».


